
28 febbraio 2013 

Unione Femminile 

Nazionale 

Centro Filippo Buonarroti 

Maddalena Colombo  
e  

Vera Lomazzi  

 
Università Cattolica 

 

 



Una società 

debole? 



I cambiamenti più importanti 

 
 nei modi di educare 

 
 nei rapporti adulti-giovani e genitori-figli  

 
 nel fare riferimento ai valori e alle regole 

 
 nei modi di considerare la trasgressività 

giovanile 
 

 nel significato da dare alla punizione 
 
 

 



Cambiamenti nei modi di educare 

  Ieri … 
 

 Centralità della società e 
delle sue aspettative 

 Centralità dell’adulto 

 Condivisione di valori e 
norme 

 Scelte vincolanti 

 Forti legami sociali 

 Controllo sociale forte e 
continuo 

 Spinta alla crescita, a 
diventare adulti 

    

 
ECCESSO DI RIGIDITA’ 

  Oggi … 
 

 Centralità del soggetto e 
della sua autorealizzazione 

 Centralità del bambino 

 Pluralità di valori 

 Reversibilità delle scelte 

 Legami sociali allentati e 
deboli 

 Controllo sociale debole e 
discontinuo 

 Adultità rimandata e paura di 
invecchiare 

 

 

 ECCESSO DI FLESSIBILITA’ 

 



Anche i giovani vivono l’ambivalenza 

e l’eccesso di flessibilità 

 Socialità ristretta (famiglia, amici) 
 Riconoscimento di una pluralismo dei 

valori (rispetto e tolleranza)  
 Autodeterminazione, ma anche fatalismo  
 Conoscenza e apprezzamento di valori, 

norme, regole (attenzione a chi sgarra, 
sensibili alle incoerenze adulte).. Ma: 

 distinzione tra morale comune e scelte 
personali (doppia morale?) 

 Disimpegno sociale, civico e politico 
 Possibilità di comportamenti diversificati 

secondo le situazioni (una morale situata) 
 Prevalenza dell’estetica sull’etica  



Educare alle regole, parlando 

in astratto di legalità …. 

 Non basta più 

 Inutile  

 Controproducente 



Il nostro 

approccio 

 Mettere i ragazzi al 

«centro» 

 

Un percorso 

a tappe 
 NOVEMBRE 2010 – 

MAGGIO 2011 

 

 5 ISTITUTI SUPERIORI 

 4 CLASSI-PILOTA 

 5 RICERCATORI 



Legalità 

(cosa penso io) 

Legalità 

(cosa ne 

pensano i miei 

coetanei) 

Legalità 

(cosa propongo 

ai miei 

coetanei) 

RAPPRESENTAZIONE 

RIFLESSIONE 

IDEAZIONE 

SPERIMENTAZIONE 

??? 



I TEMI-CHIAVE DEL 

PERCORSO 

1. VALORI 

2. CONFINE TRA LEGALE E 

ILLEGALE 

3. FONTI NORMATIVE 

4. SENSO DI GIUSTIZIA E 

DILEMMI MORALI 

5. TRASGRESSIONE 

6. SICUREZZA/INSICUREZZA 

 



VALORI 



VALORI 



Secondo te, quali di questi comportamenti 

sono legali  e quali illegali? 

91 
86 

78 
75 

64 

0

10

20

30

40

50

60

70

80

90

100

rifarsi il naso denunciare un

furto

non votare assentarsi dal

lavoro

abortire

 % sul tot.  

AREA DELLA «LEGALITA’ CERTA» 

Legale/lllegale 



98 94 94 92,3 91,7 88,2 
81 

0
10
20
30
40
50
60
70
80
90

100

 

AREA DELLA «ILLEGALITA’ CERTA» 

CONFINE 

LEGALE/ILLEGALE 

Secondo te, questi comportamenti sono legali o illegali? 
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"AREA GRIGIA" O DELLA LEGALITÀ INCERTA 

legale illegale

Secondo te, questi comportamenti sono legali o illegali? 

CONFINE 

LEGALE/ILLEGALE 



Comportamenti diffusi o molto 

diffusi 
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TRASGRESSIONE 



Rispetto alle regole, i tuoi genitori e i tuoi 
insegnanti….. 

Le fonti normative 
 

Genitori Insegnanti 

Italiani Stranieri Italiani Strani
eri 

Mi impongono le regole e mi puniscono 
sempre se non le rispetto 

11,1 20,7 24,0 32,2 

Mi insegnano come comportarmi 
anche con piccole punizioni 

40,8 36,2 47,6 39,0 

Preferiscono convincermi senza 
punizioni 

44,7 31,0 20,6 22,0 

Sono poco presenti e distratti sulla 
regole 

1,8 1,7 2,0 5,1 

Mi danno regole ma non le rispettano 1,1 8,6 3,9 - 

Lasciano che ognuno si comporti come 
crede 

0,5 0,1 2,0 1,7 

FONTI NORMATIVE 



Qual è la regola più importante per te? 

REGOLE 



In che misura rispetti queste regole? 

REGOLE 



Giustizia e senso morale 

Assisti a un furto in un grande magazzino: cosa 

fai? 

 56% fa finta di nulla 

Ti vendono un I-pod rubato: cosa fai? 

 61% lo acquista sicuramente o probabilmente 

Il tuo amico è stato investito mentre guidava il 

motorino; il responsabile si dà alla fuga: che fai? 

 89,8% dei giovani dichiara di battersi affinché 

un amico sia difeso da un’ingiustizia fino al 

punto di rischiare la propria sorte. 

 

SENSO DI GIUSTIZIA 



Secondo te perché un ragazzo/a 

compie un’azione illegale? 

TRASGRESSIONE 



Interventi per risolvere i problemi di legalità (%) 
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(IN)SICUREZZA 



L’ATTIVITA’ IN 

AULA 
DALLE PERCEZIONI ALLE 

PROPOSTE  



La  

Peer Education 

nell’educazione 

alla legalità 

La peer education 

può essere una 

strategia 

promettente per  

l’educazione alla 

legalità? 

 

 

La peer education 

nel progetto: 

Il processo e i prodotti 



Peer 

Education 

Cos’è? 

l’educazione tra pari è il processo grazie al 

quale dei giovani, istruiti e motivati, 

intraprendono lungo un periodo di tempo 

attività educative, informali o organizzate, con i 

loro pari (i propri simili per età, background e 

interessi), al fine di sviluppare il loro sapere, 

modi di fare, credenze e abilità e per renderli 

responsabili e proteggere la loro propria salute. 

L’educazione fra pari ha luogo in piccoli gruppi 

o con un contatto individuale e in molteplici 

posti: in scuole e università, circoli, chiese, luoghi 

di lavoro, sulla strada o in un rifugio o dove i 

giovani si incontrano. 

Peer education training of trainers manual,Joint Interagency Group on Young People’s Health 
Development and Protection in Europe and Central Asia (IAG) (2003, p. 10): 



E’ una strategia promettente per 

l’educazione alla legalità? 

Chi meglio dei giovani può conoscere limiti e potenzialità 

della generazione giovanile? 

Chi meglio dei giovani è in grado di individuare i mezzi e le 

modalità comunicative più adeguate per trasmettere 

messaggi efficaci a propri coetanei? 

Valori e regole trasmesse da coetaneo, piuttosto che da 

un adulto, hanno un significato ben diverso! 

Proposta ed 

efficiacia 

Modalità attiva: le regole si imparano più facilmente 

quando si contribuisce a determinarle 

E’ più facile interiorizzare le norme a partire dalle situazioni 

concrete e dalle esperienze vissute 
Senso e 

significato 

Crescere insieme 

Peer 

Education 



La peer education nel progetto 

Peer education sperimentata nella fase ideativa e progettuale: i 

ragazzi e le ragazze hanno elaborato proposte per attività educative 

che possono essere svolte in ambiente scolastico ed extrascolastico 

Il processo 

I prodotti 

Dai dati 

all’azione 

Le proposte 

Peer 

Education 



Il processo Dai dati all’azione 

1. Cosa è 
importante 
per me? 

2. Cosa può 
essere utile 
per gli altri? 

3. Come 
posso 
trasmettere 
in modo 
efficace? 

Tra tutti gli stimoli 

selezionare quello 

ritenuto più significativo 

Andare oltre 

l’egocentrismo e la 

propria esperienza 

personale: visione più 

ampia dell’utilità 

comune 

Individuare 

metodologia più 

adeguata in base 

al tema e all’età 

dei destinatari 

Peer 

Education 



Il processo Dai dati all’azione 

5 incontri in ogni classe 

Presentazione risultati 
questionario discussione 
con la classe (riflessioni, 
brainstorming…) 

 Individuazione dei temi 
rilevanti e avvio lavori (dal 
gruppo classe ai 
sottogruppi) 

In gruppi: messa a fuoco 
della propria proposta, 
individuazione 
metodologia 

In gruppi: definizione della 
proposta, poi condivisione 
in plenaria 

 

1 

2 

3 

4 

5 

Peer 

Education 



Confronto con 

I propri stereotipi, 

credenze, 

preconcetti, 

dubbi e insicurezze 

Pur nelle specificità 

delle classi, 

alcuni temi trasversali: 

uso di sostanze e 

alcol, immigrazione 

Peer 

Education 



Il processo 

1. Cosa è 
importante 
per me? 

2. Cosa può 
essere utile 
per gli altri? 

3. Come 
posso 
trasmettere 
in modo 
efficace? 

Il passaggio più 

faticoso 

(temi, 

coinvolgimento,  età) 

I prodotti 

Le proposte Dai dati all’azione 

Spunti didattici e ludici, 

rivolti ai coetanei, 

riguardanti temi specifici 

e metodologie ad hoc 

Confluiti in 9 schede di 

lavoro 

Peer 

Education 



Peer 

Education 



Peer 

Education 



Peer 

Education 



 

 

L’esperienza del confine e la 

“messa alla prova”  … il ruolo 

degli adulti 

 



La conquista etica 
 

 Esplorazione delle regole e delle alternative 

 Passaggio da ciò che è scontato (DATO) a ciò che è scelto 

(COSTRUITO) 

 Ri-scoperta e ri-fondazione dei valori 

 Conquista di un agire autonomo contrapposto all’agire 

eteronomo (dimensione etica) 

 Messa alla prova di sè e degli altri 

 

la trasgressività adolescenziale è anche comunicazione 



Valori e regole … 

per amore o per forza? 
 

 Negoziazione, Testimonianza, Prossimità 

 
 

 

 

 

Una regolazione fondata sulla reciprocità  

La regola diventa valore  

nel legame con l’altro 

 
 


